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Venerdì e sabato a Roma 

Convegno dei 
metalmeccanici 
sulle 150 ore 

Si apre un nuovo anno, il secondo, 
per l'applicazione del diritto allo 
studio conquistato dai lavoratori 

I! diritto allo .studio dei la
voratori, conquistato dalle 
lotte operale degli ultimi an
ni, sarà li tema del conve
gno promosso dalla Federa
zione lavoratori metalmecca
nici (FLM), In collaborazione 
con 11 Sindacato ricerca. Il 
convegno »yra Inizio venerdì. 
a Roma, presso la sede del 
Comitato nazionale delle ri
cerche (CNR) per concluder
si sabato, In mattinata. 

La relazione e 11 dibattito 
si svolgeranno attorno al 
tema: « I metalmeccanici e 11 
diritto allo studio». SI apre 
Infatti 11 secondo anno delle 
« 150 ore » ed esso assume un 
significato di grande Impor
tanza perché al termine del 
1975 prende il vie una nuova 
fase contrattuale nel corso 
della quale si tratterà di va
lutare o riconfermare 11 di
ritto allo studio. C'è alle spal
le un primo anno di espe
rienza, che ha saputo, pur 
tra alcune difficolta e Incer

tezze, mettere in luce tutto 
11 valore rinnovatore delia 
conquista delle 150 ore. 

Per 11 '75. dopo una diffi
cile trattativa fra governo e 
sindacati, il ministro della 
Pubblica Istruzione Malfatti 
ha stabll'to che 1 corsi di scuo
la media pa- 1 lavoratori sa
ranno duemila, ma obiettivo 
del sindacati è quello di dar 
vita anche a corsi monogra
fici e di Investire le stesse 
università nel processo di rin
novamento che 1! diritto allo 
studio del lavoratori prefi
gura 

Il convegno al quale parte
ciperanno anche numerosi in
segnanti e dirigenti di altre 
categorìe, in particolare di 
quelle che hanno conquistato 
le ore per studiare, vuole rap
presentare quindi non solo 
un momento di riflessione 
sull'esperienza fatta, ma an
che un momento di impegno 
per le prossime, nuove sca
denze. 

A convegno per tre giorni cento sacerdoti 

Discussa dai preti operai 
l'esperienza in fabbrica 

Fede e realtà nella condizione operaia - Impegno per 
l'unità dei lavoratori di differenti convinzioni ideali 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 6. 

Per tre giorni oltre 100 pre
ti operai delle regtonl del 
nord (Piemonte, Toscana, Emi
lia. Lombardia. Veneto) riu
niti in convegno a Serramaz-
aoni, un centro dell'Appenni
no modenese, hanno discus
so sui significato che per es
si ha la fede oggi, alla, luce 
della loro esperienza di 
evangelizzatori e ai tempo 
stesso di lavoratori. 

I preti operai, 11 cui nume
ro è in espansione, sono in 
Italia circa 300 e molti di 
questi sono prevalentemente 
occupati In fabbriche metal
meccaniche delle citta più in
dustrializzate. Altri, ma questi 
costituiscono la parte mino
re lavorano In cantieri edi
li, In ospedali, oppure svol
gono attività artigianali. Al 
convegno erano rappresentati 
un po' tutti, dai preti del
le fabbriche torinesi, a quel
li della Pirelli, di Porto Mar-
ghera. della comunità del por
to di Viareggio. Al lavori han
no presenziato anche una de
legazione del preti operai fran
cesi ed 11 vescovo di Ivrea, 
monsignor Bettazzl, 11 quale 
è Intervenuto però a titolo 
personale. 

II tema del convegno, « rcn-
diamo conto della nostra fe
de, quale fede? ». si sono arti
colati m quattro punti. Il pri
mo, quello sulla presenza del 
prete nella fabbrica come que
sta si articola e vive 6 stato 
affrontato da Roberto Bor-
ton, 11 quale lavora a Porto 
Marghera. 

La relazione del gruppo del 
preti veneti e 11 dibattito han
no posto In evidenza come 
questo abbia permesso di ca
pire le organizzazioni tradi
zionali della classe operala, 1 
sindacati, 11 suo partito 

Sul secondo punto del con

vegno (« la nostra fede ci Im
pregna delle ricchezze e delle 
convinzioni del movimento o-
peralo») ha tenuto la relazio
ne Clarini Chiesa, operalo me
talmeccanico di Bergamo 11 
quale ha parlato a nome del 
gruppo del preti operai della 
Lombardia. 

«Chi è Cristo per noi oggi, 
dopo questa esperienza? » ai 
Interrogano 1 preti operai. Le, 
risposta viene ricercata nel
la relazione del gruppo della 
Toscana In cui si afferma che 
« e Iddio che entra nella sto
ria; che si legge nel Vange
lo, nel povero nell'emargi
nato ». 

« Con chi confessiamo la no
stra fede? » è l'ultimo argo
mento discusso nel convegno. 
E' stato presentato dal grup
po del Piemonte un docu
mento in cui si afferma che, 
con la loro entrata In fabbri
ca, 1 preti da evangelizzatori 
si sono trovati evangelizzati. 
Oggi, è stato sottolineato, pos
siamo confermare la nostra 
fede come operai militanti che 
agiscono nelle loro organizza
zioni di classe. 

Al termine del convegno è 
stata approvata una mozio
ne In cui i preti operai ita
liani dichiarano di dissociarsi 
dal pellegrinaggio a Roma di 
operai cristiani, progettato per 
11 1 maggio dal gruppo na
zionale per la pastorale del 
lavoro. Da una slmile Inizia
tiva, affermano I preti ope
rai, derivano gravi conseguen
ze e rischi, soprattutto si rida 
spazio e copertura a tenta
tivi Integralistici di far sor
gere movimenti confessionali 
che separano l cristiani dal 
loro compagni ostacolando la 
maturazione di quella coscien
za di unità che costituisce 
valore fondamentale per la 
classe operala. 

r. e. 

CORSI DI NUOTO 
JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 
Nel nuovo centro sportivo di via del Pantanlno, angolo 

via Anconetana, tei. 2SM5, Arezzo, sono aperte la Iscrlz'onl 

per corsi di nuoto. Insegnamento e perfezionamento del 

quattro stili; corsi di judo, karaté e ginnastica, entrambi 

per adulti e bambini. 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 
Per Informazioni rivolgersi alla segreteria del centro 

A migliaia dopo le feste sono ripartiti per il Belgio, la Germania, la Svizzera 

Tornano all'estero gli emigranti 
Ci sarà ancora lavoro per loro? 
Situazione drammatica - Questa volta non c'è soltanto l'amarezza del distacco dai propri cari - Affol
late le stazioni del Sud - Nel Leccese paesi spopolati - Il ricatto dei padroni - La presa di coscienza 

VENDESI - AFFITTASI 
LOCALI NEGOZI 

Mq. 2.200 circa - 20 porte • Passo carrabile 

AVVIAMENTO 
VIA ANTONINO PIO (angolo via Leonardo da Vinci) 

ROMA - Tel. 540.V4.S5-542.06.2S 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 6 

SI riparte. La .stazione fer
roviaria di Lecce è affollata; 
a migliaia giungono dal Ca
po di Leuca. dalla plana 
Otrantlna. dal Magliese a tro
vare un posto sul treno, cari
chi più di quanto sono giun
ti qualche giorno fa, è dav
vero faticoso. Ventlquattr'ore 
di marcia e saranno ancora 
lontani: In Belgio, in Svizze
ra, in Germania. Ma cosa II 
attende? 

Stavolta e diverso, non è 
come negli anni passati: non 
c'è solo l'amarezza del distac
co non solo la pena d! lascia
re parenti ed amie! sulla ban
china. Ci sono interrogativi 
drammatici che gli emigranti 
si portano dentro: ci sarà 
ancora lavoro? E per quanto 
tempo? E con quale salarlo? 
E con quali garanzie? 

Non si trat ta di Indovina
re 11 futuro. In Germania e 
in Svizzera 11 timore di per
dere 11 posto di lavoro ha sco
raggiato molti emigrati dal 
tornare In patria per questo 
sia pur breve periodo festi
vo. Non tutti quelli che ri
salgono oggi sul treno sono 
certi di poter restare all'este
ro, e meno che mal di po
terci restare alle condizioni 
salariali dell'anno appena con
cluso. 

A Zurigo, 11 mese scorso, 
hanno parlato chiaro: U la
voro per gii stranieri è poco, 
e quel poco sarà pagato 11 
dieci per cento in meno ta
gliando sul salario, 11 20 per 
cento sul cottimi e niente tre
dicesima; prendere o lasciare. 
G'i stagionali impegnati nella 
edilizia saranno 1 più colpiti. 

In Germania la prospettiva 
non e più rosea: molti han
no già dovuto scegliere fra la 
riduzione drastica del salario 
e l'auto-liccnzlamento. sia pu
re accompagnato da una 
«buonuscita di Incoraggia
mento». A Colonia, già sono 
stati licenziati migliala di o-
perai delle fabbriche auto
mobilistiche; a Monaco nume
rosi cantieri sono stati chiu
si, a Francoforte e altrove si 
licenzia personale addetto 
agli Impianti turistici e ri
cettivi. 

Quale sarà dunque 11 futu
ro? L'Incertezza e la preoccu
pazione Incombono gravissi
me. Ma 11 futuro pieno di dif
ficoltà è già cominciato per 
quelli che — fra gli stagio
nali e fra I lavoratori fissi — 
sono ripartiti sapendo che 
per loro non ci sarebbe stata 
alcuna possibilità di lavoro. 
Sono 1 licenziati, spesso sen
za casa qui, senza appoggio. 
privi di ogni punto di rife
rimento. Cosa faranno ora. nel 
Salente? E quale prospettiva 
attende quelli che Inevitabil
mente, fra qualche settima
na o fra qualche mese, se ne 
dovranno ritornare? 

Quasi cinquantamila lavora
tori stagionali (il 40 per cento 
Italiani) sono stati licenzia
ti in Svizzera nel primi un
dici mesi del '74; altrettanti 
ne saranno rispediti al paesi 
d'origine entro I primi mesi 
del '75 DI essi alcune migliala 
sono salentlnl, e non potreb. 
be essere diversamente per 
una provincia che — fra le 
altre del Mezzogiorno — ha 
pagato uno fra 1 più elevati 
tributi a quel fenomeno mi
gratorio forzoso che 1 tecno
crati eufemisticamente per 
lungo tempo hanno chiama
to «libera circolazione» della 
manodopera. 

Ora mistificazioni e dema
gogia cadono e lasciano In
travedere senza veli 1 guasti 
di un sistema economico as
surdo, quello capitalistico, at
tanagliato dalla crisi che es
so stesso ha provocato e In
gigantito. E' il meccanismo 
che va rifatto nel numerosi 
affollatissimi Incontri che ad 
Iniziativa del PCI si sono 
svolti In questi giorni In de
cine d' centri salentlni. gli e-
migrati lo hanno affermato 
chiaramente A Cutrofiano. a 
Castrlgnano del Greci, a Cori-
Silano d'Otranto, n Melendu-
gno. a Melplgnano, In molti 
altri comuni nei quali la per-
centuale degli emigrati rag-
s'unge e talvolta suoera 11 50 
per cento della popolazione 
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ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. 50 

PINI bellissimi piante per rean-l 
zione cedri agrumi frutti produ-' 
zione propria liquidiamo 
teler. 6650687. 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogéna W 
favorisce 
ruminazione del dolore. 

POMATA 
THERMOGENEI 

t.nu.u)lD.F.u;i/M.M i 

Si celebra 

a Reggio Emilia 

il 178° 
del tricolore 

REGGIO EMILIA, 6. 
SI svolgerà domani mattina 

a Reggio Emilia la celebra
zione del 178oslmo anniversa
rio della nascita del tricolo
re. La ccr.monin, a cui sa
ranno presenti le maggiori 
autorità cittadine, si terrà 
nella stessa sala che vide la 
nascita della bandiera Italia
na, nel palazzo comunale del 
capoluogo. Nel corso della 
mattinata, oltre ai discorsi ce
lebrativi, verianno consegna
te tre band.ere aà altrettanti 
complessi scolastici che ne 
sono sprovvisti. Aderendo alle 
proposte lormulate dalla 
« Pro-Reggio » d'intesa con 
l'amministrazione comunale e 
la sezione delia « deputazione 
di storia patria» 11 Provve
ditorato agli studi ha dispo
sto che nelle scuole vengano 
illustrati gli avvenimenti che 
portarono alla nascita del 
tricolore. 

attiva, 1 nostri connazionali 
all'estero hanno offerto una 
Immagine di sé che è pro
fondamente diversa da quel
la — patetica, dolorante e 
stantia — che certa lettera
tura ancora vorrebbe ri
proporre. 

Partiti forse senza farsi 
una ragione esatta, del perché, 
questa ragione gli emigrati 
l'hanno ben compresa all'este
ro, confrontando le esperien
ze reciproche e trovandosi 
In faccia lo stesso padrone. 
E questa ragione l'hanno ri
petuta negli Incontri del gior
ni scorsi: 1 padroni Italiani 
ci hanno costretti a partire 
perché gli faceva comodo, per
ché nulla mutasse nelle cam
pagne, perché si allentasse la 

pressione sociale; 1 padro
ni svizzeri o tedeschi ci han
no accolti perché facevamo 
comodo anche a loro, per
ché eravamo pronti per 11 
cantiere e magari anche per 
la catena di montaggio... 

Oggi, qualcosa è cambiato: 
non la politica dello spreco 
delle risorse (umane, Innan
zitutto), per l'Italia; né la cu
pidigia dei padroni, Italiani 
o svizzeri o tedeschi; né la 
divisione Internazionale del 
ruoli, che continua ad attri
buire all'Italia una funzione 
di serbatolo. E' cambiato 
però 11 rapporto con altri pae
si extraeuropei, sono cambia 
te le ragioni di scambio, e 
esplosa la crisi petrolifera, le 
contraddizioni del capitalismo 

sono divenute laceranti. Chi 
paga le spese? Chi perde 11 
lavoro? Chi resta a casa? 

Non possono che essere 1 
più deboli. 1 più Indifesi, gli 
emigrati, appunto. «Siamo sta
ti spremuti come Umonl — 
dicono — e oro ci gettano via. 
Nessuno che interviene: né il 
governo italiano, ni i conso
lati, né gli enti di assistenza ». 

Nelle assemblee e negli in
contri di questi giorni 11 di
scorso si è Incentrato sul 
modo In cui all'estero de
ve essere condotta l'azione 
per difendere 11 lavoro e 11 
salario, e per Impedire che 
abbiano successo le manovre 
padronali tendenti a porre 1 
lavoratori stranieri contro 
quelli Indigeni, e gli emigra

ti contro gli altri emigrati 
Non meno ampiamente bi 

è discusso circa il contributo 
che gli emigrati possono da
re per cambiare le cose 
In Italia, nel Mezzogiorno, per 
aprire una prospettiva nuova 

Una cosa è stata detta a 
chiare lettere: gli emigrati 
non sono degli esclusi, non 
debbono considerarsi «fra
telli separati»; al contrarlo 
essi debbono sentirsi a pie
no titolo protagonisti di una 
battaglia di rinnovamento e 
di rinascita. Tanto più deci
sivo sarà 11 loro contributo, 
quanto più essi saranno uni
ti In un'unica grande organiz
zazione di massa. 

Eugenio Manca 

MENTRE PROSEGUE L'AZIONE DEI LAVORATORI RAI-TV 

UN COLLAGE DI VECCHIE PUNTATE 
LA FINALE DI «CANZONISTA» 

L'azienda ha mandato in onda le canzoni registrate l'8 e il 15 dicembre • I telespettatori costretti a vedere la stessa 
trasmissione del 22 dicembre • La lotta per il rinnovo del contratto dura da oltre sei mesi (50 ore di sciopero) 

Per una trasmissione televisiva ci vogliono le luci, I mi crofonl, l'ampex, le telecamere. Per far funzionare tutti questi 
apparecchi ci vogliono tecnici e specialisti. Questi lavoratori le ri, come domenica, erano in sciopero per ottenere II nuovo 
contrailo di lavoro. Cosi anche « Canzonlsslma > (ultima pun tata, quella dlspensalrlce di centinaia di milioni) non è andata 
in onda, almeno nella sua struttura di sempre. La TV ha ri mediato programmando un « collage » di repertorio. I cantanti 
hanno cantato, ma erano i pezzi filmati nelle trasmissioni pr ecedenti. precisamente quelli dell'8 e del 15 dicembre scorsi. 
La conforma sta nel fatto che il « collage » andato in onda ìe ri sera alle 18 (per permettere alle giurie esterne dì votare, 

come ha detto Mike Bongior-
no « registrato •» in nmpex) 
era lo stesso di quello tele
trasmesso il 22 dicembre. Co
sì i telespettatori hanno potu
to sentire ancora una volta i 
fischi del pubblico per i Via-
nella. fatto per il quale I due 
cantanti si erano lamentati 
pubblicamente in precedenza. 

Alle 16,30, fuori 11 teatro 
delle Vittorie di Roma (dove 
solitamente viene registrata 
la trasmissione) c'era una 
gran ressa. Il primo ad an
darsene è stato Edoardo Via-
nello, seguito dalla moglie 
Wilma Golch, da don Lurlo, 
da Mino Reltano, da Oriet
ta Berti. Sono stati gli stessi 
cantanti a confermare che la 
trasmissione non sarebbe an
data In onda All'Interno del 
teatro delle Vittorie lo scio
pero era In corso articolata
mente. Turno per turno, una 
volta sono rimasti fermi gli 
addetti «Ile luci, un'altra vol
t a quelli deU'ampcx, ancora 
quelli delle telecamere: lotta 
Incisiva per una categoria di 

lavoratori che. In conseguen
za dell'irresponsabile atteg
giamento del governo e del-
l'Interslnd, si battono da ol
tre sei mesi (50 ore di scio
pero) per ottenere 11 rinnovo 
del contratto di lavoro. 

All'Interno del teatro 1 più 
calmi erano I lavoratori. Lo 
sciopero é stato attuato In 
modo compatto. «Ieri, dome
nica — ha detto un tecnico 
— volevamo mandare in on
da la partita di calcio... Ma 
a questo punto, la direzione 
della RAI-TV ci ha chiesto 
anche di mandare in onda 
90' minuto e la Domenica 
Sportiva.. Se dai un dito, 
quelli ti prendono tutta la 
mano... Così ci hanno costret
to a bloccare tutto. Devono 
decidersi a trattare. Il mini
stro delle Poste il 3 gennaio 
era ammalato, quello del La
voro ci ha latto sapere che 
la vertenza intende risolverla 
personalmente il senatore Or
lando... Intanto noi aspettia
mo. Io. dopo sette anni di 
servizio, guadagno 172 mila 
lire al mese questo per il 

ministro Toros è un alto sti
pendio... ». 

Le responsabilità del gover
no e dell'Intcrsind appaiono 
chiare. Non si può trascinare 
una vertenza contrattuale per 
oltre sei mesi. Il discorso è 
valido anche per questa ca
tegoria di lavoratori. E' fata
le che, trascinando a lungo 
vertenze che oltretutto si ba
sano su piattaforme unitarie 
ed eque, si arrivi a forme di 
lotta che, bloccando trasmis
sioni molto attese possono 
rischiare di divenire Impopo
lari. 

Ieri pomeriggio il persona
le si è astenuto dal lavoro 
dalle 16 alle 18, mentre dalle 
17,45 alle 20,30 si sono fer
mati 1 tecnici del reparto 
ampex, La Carrà appariva 
tesa e nervosa, già pronta 
per una esibizione che non ci 
sarebbe mal stata. Massimo 
Ranieri, vestito Impeccabil
mente di blcu, è rimasto se
duto fino a quando non gli 
hanno detto di tornare a ca
sa, dove comunque sarebbe 
dovuto restare a disposizione 

I BIGLIETTI VINCENTI 
Ieri ni ministero delle Finanze sono stati estratti 1 biglietti 

vincenti della lotteria e Italia 1974 ». I primi nove biglietti 
estratti sono stati in seguito abbinati al cantanti finalisti nella 
trasmissione televisiva «Canzonmima». 

A seguilo del responso delle venti giurie dislocate in al
trettante città Italiane, che hanno aggiunto 1 loro voti a quelli 
delle cartoline inviate dal pubblico, la RAI ha comunicato che 
Wess e Don Ghe77i hanno vinto con Un corpo e un'anima il 
girone della musica leggera di Canzonissima. mentre per la 
musica folk si é piazzato primo Tony Santagata. 

Ecco le classifiche: 
Musica leggera: 1) Wess e Don Ghezzi (Un corpo e un'anl 

ma): 2) Massimo Ranieri (Par una donna); 3) Mino Reitano 
(indemo noi); 41 Orietta Berti ( I l ritmo della pioggia): 31 
Gianni Nazznro (Piccola mia piccola); 6) I Vianella (Noi nun 
moriremo mal); 7) Poppino DI Capri (Mal). 

Musica folk: 1) Tony SantagaU (Lu marltlelle): 2) Maria 
Carta (Amore dlslsperadu). 

Ed ecco, nell'ordine, i biglietti vincitori del primi nove 
premi della Lotteria (tenendo presente che al biglietto abbi
nato al primo classificato nella musica folk andrà il secondo 
premio assoluto, mentre a! biglietto abbinato al secondo can 
tante folk è stato assegnato il settimo premioi: 
1) Biglietto Iorio CI n. 38403 (duecenlo milioni), abbinato a 
Wess e Dori Ghezzl, venduto a Roma; 2) Biglietto BS 87936 
(centotrenta milioni), abbinato a Tony Santagata, venduto 
a Roma; 3) Biglietto BL 89428 (centoventi milioni), abbi
nato a Massimo Ranieri, venduto a Ferrara; 4) Biglietto 
AC 14317 (centodieci milioni), abbinalo a Mino Reltano, ven
duto a Bari; 5) Biglietto CF 67397 (cento milioni), abbinato 
a Orietta Berti, venduto a Torino; 6) Biglietto BS 81191 
(novanta milioni), abbinato a Gianni Nazzaro, venduto a 
Roma; 7) Biglietto T 96412 (otlantaclnque milioni), abbinato 
a Maria Carta, venduto a Trapani; a) Biglietto AC 43491 
(ottanta milioni), abbinato al Vlanella, venduto a Milano; 
9) Biglietto CL 22918 (settantaelnque milioni), abbinato a 
Poppino DI Cap'rl, venduto a Milano. 

Ecco ì biglietti cstralti. a cia
scuno dei quali corrisponde un 
premio da 26 milioni: 

Biglietto serie Q n. 43727, 
venduto a Milano; biglietto se
rio AZ n. 64393, vondulo a Ro-
ma; biglietto serie L n. 62105, 
venduto a Como; biglietto se
rio BB n. 97176, venduto a MI. 
lano; biglietto serie BF nume
ro 33780, venduto a Firenze; 
biglietto serio I n. 58374, ver,. 

dulo a Milano; biglietto serie 
BU n. 20407, venduto a Roma; 
biglietto serio AG n. 71868, ven
duto a Roma; biglietto serie 
CF n. 43272, venduto a Roma; 
biglietto serie CA n. 16789, ven
duto a Milano; biglietto serie 
Al n. 93208, venduto a Napoli; 
biglietto serie O n. 93456, ven
duto a Roma; biglietto serie B 
n. 35300, venduto ad Ancona; 
biglietto serie AU n. 54589, ven 
duto a Torino; biglietto serie 
AP n. 13509, venduto a Mode
na; biglietto serie AU n. 71016, 
venduto a Bari; biglietto serie 
Al n. 13187, venduto a Roma; 
biglietto serie D n. 02384, ven
duto a Lucca; biglietto serie 
BQ n. 7931B, venduto a Lecce; 
biglietto serie F n. 47500, ven
duto a Vercelli; biglietto serie 
AT n. 80959, venduto a Roma; 
blglietto serie AD n. 89638, ven
duto a Bologna; biglietto serie 

AL n. 96927, venduto a Roma; 
biglietto serie AO n. 18719, ven
duto ad Udine; biglietto serie 
AB n. 11115, venduto a Pesaro; 
biglietto serie N n. 08111, ven
duto a Milano, 

Infine ecco I 05 biglietti, che 
wncono ì premi di temi cale 
gona, ai possessori dei quau 
spettano sei milioni di lire eia 
senno: 

Biglietto serie AZ n. 67741 
venduto a Siena; biglietto se
rie BZ n. 80264, venduto a Mi
lano; biglietto serie BS n. M428, 
venduto a Milano; biglietto se
rie O n. 18204, venduto a To
rino; biglietto serie AE n. 
25769, venduto a Venezia; bi

glietto serie U n. 10810, ven
duto a Firenze; biglietto serie 
V n. 10079, venduto a Torino; 
biglietto serie AU n. 09116, ven
duto a Milano; biglietto serie 
BD n. 84138, venduto a Roma; 
biglietto serie AM n, 60700, 
venduto a Roma; biglietto se
rie B n. 64356, venduto a Lec
ce; biglietto serie BE n. 90602, 
vonduto ad Arezzo; biglietto se
rie BG n. 33968, venduto ad 
Ancona; biglietto serie BP n. 
82227, venduto a Napoli; bigliet
to serie E n. 04093 venduto a 
Verona; biglietto serie BP n. 
07801, venduto a Trieste; bi
glietto serie CG n. 43396 ven

duto a Roma; biglietto serie 
BB n. 218(2 venduto a Napoli; 
biglietto serie AL n. 59356, 
venduto a Milano; biglietto 
serie AO n. 83788 venduto a 
Roma; biglietto serie V n. 
78636, venduto a Torino; bi
glietto selle BZ n. 83385, ven
duto a Milano; biglietto serie 
CF n. 73297, venduto a Roma; 
biglietto serie BN n. 91285 ven
dute a Milano; biglietto serie 
AG n. 1445*, venduto a Cata
nia; biglietto serie BZ n. S4614, 
venduto a Roma; biglietto se
rie T n. 21450, venduto a Como; 
biglietto serie BL n. 39284, ven
duto a Padova; biglietto serie 
BB n. 20257, venduto a Napoli; 
biglietto serie P n. 44183, ven
duto a Roma; biglietto serie 
BP n. 85354, vendute a Na
poli; biglietto serie AA n. 24851, 
venduto a Verona; biglietto se
rie BO n, 05372, venduto a Fre
sinone; biglietto serie O n. 
22516, venduto a Udine; bi
glietto serie AO n. 32510, ven
duto a Genova; biglietto serie 
BV n. 83288, venduto a Pa
lermo; biglietto serie F n. 
46345, venduto a Venezia; bi
glietto BG n. 36689, venduto a 
Bari; biglietto serie CL n. 07698 
venduto a Roma; biglietto se
rie BZ n, 61459, venduto a Fer
rara; biglietto serie CI n. 34196, 
venduto a Roma; biglietto se
rie AB n. 45942, venduto a 
Torino; biglietto sorte AL n. 
77650, venduto a Pavia; bigliet
to serie AZ n. 05487, venduto 
a Firenze; biglietto serio BG 
n. 79035, venduto a Milano; 
biglietto serie R n. 52571, ven
duto a Vicenza; biglietto serie 
AL n. 28017, venduto a Bari; 
biglietto serie BF n. 51679, ven
duto a Milano; biglietto serie 
G n. 69911, venduto a Salerno; 
biglietto CM n. 29326, venduto 
a Roma; biglietto serie AO n. 
59850, vendute a Palermo; bi
glietto serie BU n. 04446, ven
duto a Milano; biglietto serie 
G n. 83438, venduto a Venezia; 
biglietto serie AD n. 44376, ven
duto a Reggio Emilie; bigliet
to AP n. 52059, venduto a Ro
ma; biglietto serie AS n. 18580, 
venduto a Bergamo; biglietto 
serie CC n. 89834, venduto a 
Milano; biglietto serie AF n. 
93111, venduto a Grosseto; bi
glietto serie Al n. 15759, ven
duto a Roma; biglietto serio 
BQ n. 65530, venduto a Firen
ze; biglietto serie CM n. 43150, 
venduto a Roma; biglietto se
rie AD n. 09355, venduto a Im
perla; biglietto serie BG n. 
83519, venduto a Milano; bi
glietto serie BC n. 74083, ven
duto a Milano; biglietto serie 
I n. 98079, venduto a Rema. 

per tutta la sera per qualsia
si evenienza. Mike Bonglor-
no si dava un gran daffare 
per portare a termine In 
quaslasl modo la trasmissio
ne. Ha cercato le giurie una 
per una. nei posti più strani 
visto che queste non si era
no potute riunire nelle sedi 
della RAI-TV. Oltre al pos
sessori del biglietti estratti, 
al cantanti e ai discografici. 
11 più Interessato a conclude
re In qualche modo era sicu
ramente Bongiorno, nell'oc
casione apparso più un fun
zionarlo della RAI-TV che un 
presentatore o uomo di spet
tacolo come suol dirsi. 

Fuori il teatro, invece, 1 la
voratori spiegavano al pub
blico numerosissimo (molti 
1 bambini) I motivi della lot
ta. Il discorso fitto e conti
nuo è stato più volte Inter
rotto dall'uscita del cantanti . 
allora era la ressa per l'au
tografo. Don Lurlo ha detto 
che lu! con questa storia 
non « c'entrava nulla... ». Tut
ti gli altri dell'equipe non 
hanno pronunciato una sola 
parola sulla lotta dei lavora
tori. « Abbiamo chiesto la lo
ro solidarietà — ha detto un 
lavoratore —. Ma gli interessi 
sono tanti... Qualcuno ce l'ha 
espressa.. Ma forse la storia 
delle registrazioni e del col
lage poteva essere evitata...». 
I più Inquieti, comunque, era
no 1 discografici. Insieme a 
Mike Bongiorno anche loro 
hanno cercato a tutti 1 costi 
un risultato. 

Al termine della prima 
manche del collage il Consi
glio di azienda della RAI-TV 
di Roma ha espresso il «« suo 
stupore per la messa In onda 
del programma ed lia fatto 
sapere che Mike Bongiorno 
ha registrato l'altro ieri la 
sua presentazione nella se
de degli annunciatori e in 
un orario in cui i lavoratori 
si astenevano dal lavoro». 

In serata la televisione ha 
semplicemente comunicato 1 
nomi del vincitori di Canzo
nlsslma nel corso del Tele
giornale rinunciando alla re
plica prevista e mandando 
in onda un telefilm. 

I vincitori 
(naturalmente) 

non hanno 

un volto 
I 20C milioni del primo pre

mio e 1 130 del secondo pre
mio della lotteria di Capo
danno sono stati vinti a Ro
ma, dal possessore del bigliet
to serie CI 38403 abbinato alla 
canzone « Un corpo e un'ani
ma « presentata dal duo Wess 
e Dori Ghezzl e dall'acqui
rente del biglietto BS 87938. 

Chi sono I fortunati vinci
tori? Ancora non si sa. am
messo che mal 1 due si rive
lino. Il rivenditore del bi
glietto da 200 milioni, l'ex 
commerciante Giuseppe Do
nati, 74 anni, quasi cieco non 
ha potuto fornire alcuna in
dicazione precisa. Una labile 
traccia l'ha forse data la mo
glie. Angiolina belli. « Il bi
glietto vincente — ha detto — 
l'abbiamo dato una quindici
na di giorni fa, ma proprio 
non ricordo a chi ». Il chio
sco che ha venduto 11 biglietto 
vincente si trova in via Gar
gano. 

Quanto al proprietario del 
biglietto che ha vinto 150 mi
lioni se ne sa ancora meno 
Il rivenditore e un ambu
lante: Pietro Colasantl. 32 
anni, sposato con due figli. 
« Ho camminato chilometri e 
chilometri — ha detto allar
gando le braccia —; ho incon
trato tantissima gente: le 
facce proprio non me le ri
cordo ». 

Lettere 
SLIV Unita: 

Sembra che stiano 
sabotando 
l'agricoltura 
Caro direttore, 

la settimana scorsa mi sono 
Incontrato con un mio vec
chio amico d'armi, coltivato
re diretto nell'appenmno reg
giano. Sono operaio e non ho 
molte occasioni di parlare con 
agricoltori e quell'incontro mi 
ha interessato molto. Mi dice
ca che nel suo podere può 
produrre 200 quintali di grano 
di buona qualità, ma che non 
ne semina quasi più perche 
le spese in concimi, macchi
nari, carburanti ecc. gli dan
no una perdita di 1 000-1.500 li
re il quintale. Bella anche 
questa: 9 000 lire per un quin
tale di grano e SU 000 lire per 
un quintale di spaghetti' 

Un altro esempio da non cre
dere: mentre un trattore co
stava 3 milioni un palo di an
ni fa, ore ne costa 7: e una 
mucca da macello che alla 
slessa data valeva 300.000 lire 
ora /a realizzare al contadino 
più o m<-no 200 000 lire Anche 
il casai,do sociale, del quale 
quel mìo amico è sodo, ha 
una perdila di 7-8 000 lire per 
ogni maiale ingrassalo. Anche 
qui è bene si sappia che un 
prosciutto vale SO 000 lire e un 
maiale di Kg 100 s'aggira sul
le 60 000. Il formaggio grana, 
che in quella zona e qualifi
cato il migliore di tutta la pro
duzione della pianura padana, 
ed è l'unica entrata dell'anna
ta agraria, non sanno a chi 
darlo, nessuno lo tratta, la cri
si si aggrava, la rabbia cre
sce, chi di dovere non sa ve
dere né provvedere. 

Quel mio conoscente lavora 
il suo podere da mezzo seco
lo, ma mal come ora si è tro
vato in mezzo a tanti grattaca
pi: ha deciso quindi di sven
dere tutto ti bestiame, colti
vando un piccolo appezzamen
to di terreno per il sosteni
mento di sé e della propria 
moglie. Se poi si pensa che 
a suo tempo furono dati pre
mi da parte del governo a chi 
uccideva il bestiame e a chi 
abbatteva alberi da trutta, non 
si pub fare a meno di esclu
dere che vi sia stato un ve
ro sabotaggio dell'agricoltura 
e dell'economia nazionale. 

RENZO MENABUE 
(Savlgnano • Modena) 

II conguaglio gli 
ha spazzato via 
l'intero stipendio 
Egregio direttore, 

sono un dipendente della Re
gione Lazio che, per effetto 
della legge tributaria, il gior
no 23 scorso ha avuto la sgra
dita e dolorosa sorpresa di 
non riscuotere neppure una 
lira dello stipendio relativo 
al mese di dicembre perchè 
interamente assorbito dal con
guaglio previsto dalla legge. 

Ma quando dico e . non 
ho riscosso una lira — cioè 
nulla nel senso più comple
to delta parola — riferisco 
solo una parte della sconvol
gente sorpresa, perchè sulla 
nota dell'Inesistente stipendio 
ho trovato una breve comu
nicazione che mi informa co
me lo stipendio del gennaio 
1975 sarà decurtato di ulte
riori lire 56 000, quale resi
dua somma da trattenere a 
mio carico per II conguaglio 
di cui sopra. E se dovesse 
sorgere il sospetto di trovar
si di fronte ad un alto buro
crate — di quelli, tanto per 
intenderci, beneficiati dalla 
legge Andreotti oppure di 
quelli che proprio sotto le 
feste di Natale, hanno avuto 
modo di arrontondare i loro 
già consistenti emolumenti 
con somme che vanno dalle 
200 alle 400 mila lire mensili 
— si commetterebbe un gros
so anche se involontario erro
re. Sono, in/atti, un impie
gato della carriera di concet
to con sulle spalle il solo tor
to di avere oltre 2$ anni di 
anzianità in ruolo (sono tran
sitato alla Regione Lodo dai 
ruoli del ministero dei Lavo
ri Pubblici) 

Lascio immaginare la natu
ra degli « auguri » che dallo 
sguarnito tavolo del nostro 
pranzo di Natale sono coral
mente parliti alla volta dei 
ministri « competenti ». pre
senti e passati. 

RENATO CIAVONI 
(Roma) 

Ancora sulla mise
ra «tredicesima» 
agli statali 
Alla direzione deil'Unità. 

Sono un impiegato della car
riera ausiliaria dell'Intenden
za di Finanza di Milano, ed 
In questo momento in cui st 
parla tanto di Inflazione^ di 
inviti a produrre di più e 
consumare di meno, in cut si 
condanna l'Italiano medio ac
cusandolo di vìvere continua
mente al di sopra delle pro
prie possibilità. In cut gli si 
suggerisce di stringere, insom
ma, la cìnghia « per il bene 
della nazione » (ma. chissà 
perchè, gli inviti a salvare la 
nazione venqono sempre ri
volti alle classi meno abbien
ti), In questo momento in cui 
sì è tentato di imporre agli 
Italiani l'impegno della tredi
cesima mensilità in tìtoli dì 
Stato per evitare un eccessi
vo afflusso di denaro liquido 
sul mercato che, naturalmen
te, avrebbe dato un'altra Im
pennata all'Inflazione, deside
ro attraverso il vostro gior
nale far conoscere all'opinio
ne pubblica che la tredicesi
ma mensilità percepita da un 
impiegato statale di 4M cate
goria, con moglie e due fiali 
a carico, ammonta a ben li
re 75 565, come può rivelarsi 
dalla fascetta che allego alla 
presente. 

E' altresì da precisare che 
tale importo 'iene eroqato al 
sottoscritto che ha quattro 
scatti biennali, quindi un'an 
ztanìià nel parametro di ben 
otto anni, perche altri ìmpie 
goti con lo slesso parametro 
133, ma senza scatti biennali 
hanno percepito una 13' men 
sllìtà dt lire 55 "30; senza par 

lare po', degli uscieri al pa
rametro US, senza scatti bien
nali, che hanno percepito li
re 09 400 

Ma probabilmente neanche 
la conoscenza dei suaccenna
ti Importi entrati nelle tasche 
degli impiegati statali — seri-
za parlare del trattamento 
economico riservato agli im
piegati e operai collocati in 
cassa integrazione ed a quelli 
rimasti nel frattempo irrime
diabilmente disoccupati — fa
ranno desistere i nostri saggi 
amministratori dall'accusare 
la classe lavoratrice di man
dare m malora questa nostra 
povera (ma solo in parte') 
penisola. 

GIORGIO FLORIDIA 
(Milano) 

Qualcosa cambia 
in quel paese 
della Basilicata 
Cara Unità, 

nel corso di una trasmissio
ne televisiva ho sentito che 
in un paese della provincia 
di Potenza i parrocchiani han
no occupato la chiesa per pro
testa in quanto le autorità 
ecclesiastiche avevano allon
tanato il parroco che predlco-
va Io verità del Vangelo di 
Cristo. Si vede che queste ve
rità davano fastidio ai po
tenti. Io quel paese lo cono
sco perche nei lontani anni 
1937-'38 mi ci trovavo. Lavo
ravo in campagna perché di 
mestiere facevo il taglialegna 
e il carbonaio. Ricordo che 
quando la domenica andavo 
in paese per fare rifornimen
to di viveri, potevo osservare 
chi comandava. Erano quat
tro personaggi: primo il par
roco, poi il podestà, quindi il 
maresciallo e tnftne il farma
cista. Se vedevano un par
rocchiano che cercava di an
dare per t fatti suoi, lo chia
mavano e con autorità lo 
mandavano in chiesa (col 
parroco che smistava chi en
trava, i maschi da una parta 
e le femmine dall'altra). Dt 
fatto i ptu poveri erano con
siderati bestie da soma: i be
nestanti facevano gruppo a 
se, cercavano gli operai più i-
donel per lavorare in cam
pagna dandogli una miseria. 

Quest'anno nel periodo del
le ferie sono ritornato a ve
dere quei posti: purtroppo, *-
steriormente, il paese e rima
sto come quarantanni fa, ta
le e quale: ma per fortuna, 
come dimostra anche la con
testazione per il parroco, sta 
cambiando la coscienza poli
tica dei suol abitanti e que
sto fa bene sperare per II 
futuro, 

MARIO OAMBINERI 
(Firenze) 

I compagni 
arrestati nel 
'29 a Basilea 
Cori compagni, 

nel necrologio del compa
gno Dozza è scritto: « Viene 
arrestato, insieme a Togliat
ti, a Basilea. Difesi da un 
avvocato d'ufficio, furono sor
prendentemente assolti dalla 
accusa di " falsi documenti "». 

Le cose stanno diversamen
te. L'arresto dt cui ti fa pa
rola, è quello avvenuto ap
punto a Basilea nel gennaio 
del 1929. CU arrestali furono, 
oltre a quelli citati, Orleco, 
Secchia, Gigante e chi scrive. 
Togliatti non fu però denun
ciato al Tribunale perchè non 
era in possesso di alcun do
cumento. CU arrestati venne
ro difesi da un avvocato di 
grido, il compagno dott. "/el
fi, nofo dirlpenfe de! Partito 
comunista svizzero. I condan
nati, tutti a mite pena, lo fu
rono perchè trovati in pos
sesso di passaporti falsi. La 
massima condanna fu inflit
ta proprio al compagno Dozza 
(li giorni) perchè trovato in 
possesso di tre passaporti 
falsi. 

EZIO ZANELLI 
(Imola - Bologna) 

Chi paga il 
bollettino 
di Fanfani 
Caro direttore, 

la Discussione è il settima
nale della segreteria de. E* 
pochissimo diffuso (normal
mente e impossibile trovarlo 
in un edicola) e ciononostan
te, si vende a 150 lire (la me
tà dt Rinascita, con atl'tncir-
ca lo stesso numero di pa
gine). Il prezzo dell'abbona
mento è irrisorio (3 000 lire), 
ma in realtà buona parte de
gli abbonamenti sono gratui
ti Cosi Fanfani, su uno de
gli ultimi numeri, può annun
ciare che sarà p-ossimamen-
te raggiunto l'obiettivo dei 
100 000 abbonati! Questo ap
parente mistero economico ai 
spiega, almeno in parte, dan
do un'occhiata alla pubblici-
la: pagine intere pagate dal
le Ferrovie dello Stato, dal-
l'italcable (concessionaria del 
ministero delle Poste), do sva
riate Casse di Risparmio e. 
naturalmente, soprattutto dal
la Montedison. insomma. Fan-
fan! fa pagare al contribuen
ti i! bollettino della sua cor
rente (praticamente assenti in
fatti gli interventi di esponen
ti non Janfanìanl), gonfio di 
qualunquismo reazionario (tra 
1 altro ha esaltato la senten
za di condanna definitiva a-
messa dalla Corte di Appello 
di Bologna contro Ultimo tan
go a Parigi;. 

L.V. NADAI 
(Bolsena • Viterbo) 

Scrivono i giovani 
Ricardo RABAGO GARCIA, 

ave 19 n. 6619 apto. 6, MNAO 
13 . La Habana • Cubn (e un 
giovane di 21 anni, ama l'ar
te, la musica e i temi sociali 
dei nostri Riornl, corrispon
derebbe in spagnolo e in in
glese) 

Andre) KAWA. BH-bOO ili MI-
ckiewicza 1/2 - Chofnice . Po
lonia (è un giovane dì 19 an
ni, vorrebbe corrispondere in 
italiano). 


